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arissimi,


                 
ritenendo utile presentare alcune indicazioni e proposte per le comunità parrocchiali, raccogliamo in questo fascicolo alcuni strumenti che possono aiutare la realizzazione delle giornate dedicate alla Famiglia e alla Vita.

 27 Gennaio 2008 - Festa della Famiglia: “Famiglia comunica la tua fede” 

Il percorso pastorale, che la nostra Diocesi sta vivendo con un’attenzione speciale alla famiglia, indica nell’apertura e nell’accoglienza delle ‘famiglie nuove’ che sono presenti nel territorio della comunità uno dei segni che esprime l’impegno a comunicare la fede (D. Tettamanzi, Famiglia comunica la tua fede, n. 25).
I sussidi aiuteranno a realizzare:

· l’animazione dell’Eucaristia domenicale,
· la proposta di una “domenica insieme”,

· la riflessione per l’omelia,
· la preparazione alla domenica con una celebrazione penitenziale,
· una preghiera familiare.
 3 Febbraio 2008 - XXX Giornata per la Vita: “Servire la vita”.

L’attenzione alla tematica della vita, verrà sostenuta dai sussidi relativi

· all’animazione dell’Eucaristia domenicale

· al messaggio dei Vescovi italiani

· ad una celebrazione comunitaria di preghiera.
Per poter venire incontro ad esigenze di tempestività, di conoscenza e di utilizzo dei testi dei sussidi, l’intero corpo dei contributi è rintracciabile nel portale della Diocesi

www.chiesadimilano.it/famiglia,

come pure se fossero necessarie richieste o informazioni è possibile presentare le proprie segnalazioni anche via e-mail a 

famiglia@diocesi.milano.it
oppure via tel. 02/8556263.

Al grazie rivolto a coloro che hanno collaborato alla stesura dei contributi presenti nel sussidio, in particolare alla FOM e al Servizio per la Pastorale Liturgica, uniamo per tutti l’augurio di una buona realizzazione delle due domeniche con le famiglie della comunità.

Con viva cordialità







don Silvano, diacono Pietro e Rosaria

Milano, 27 Dicembre 2007
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In ogni Parrocchia della Diocesi




ACCOGLIENZA di

· FAMIGLIE   NUOVE  che  entrano  a  far  parte  della  comunità
· FAMIGLIE  STRANIERE  che abitano tra noi
(da: D. Tettamanzi, L’amore di Dio è in mezzo a noi. Famiglia comunica la tua fede, n. 25)
… il momento più significativo e più intenso di comunicazione della fede per le famiglie e per la comunità è la celebrazione eucaristica domenicale … lì si proclama il mysterium fidei per eccellenza e così viene alimentata la fede dei cristiani. L’Eucaristia del Giorno del Signore, nella modalità della celebrazione liturgica e nella convocazione fraterna, deve diventare sempre più – con l’impegno corale di tutti – lo spazio desiderato dell’incontro con Dio e con il suo mistero d’amore, e quindi un luogo di autentica preghiera, di conoscenza e di amore reciproci, di unità di tutta la comunità cristiana, di accoglienza di nuovi fratelli e sorelle che provengono da altre comunità, di apertura al mondo e di rinnovata passione missionaria. 

… L’impegno missionario delle famiglie chiede loro la saggezza e il coraggio di fare l’esperienza di una grande apertura. In questo senso la comunicazione della fede, al di là del proprio contesto familiare, si deve allargare spontaneamente ad altre famiglie, con i genitori degli amici dei propri figli, con famiglie che non appartengono alla comunità.

… Un’altra apertura nella comunicazione della fede deve realizzarsi nei confronti delle famiglie nuove che entrano a far parte della comunità. Qui deve svilupparsi “il ministero dell’accoglienza”, chiamato ad offrire attenzione, ascolto, familiarità, sostegno a chi si accosta per la prima volta a una comunità parrocchiale. Alcune esperienze positive vissute in diocesi dicono che si tratta di un ministero che merita di essere maggiormente valorizzato.

… Un’altra esperienza di comunicazione della fede deve raggiungere le famiglie straniere che abitano tra noi e che stanno diventando parte sempre più viva e numerosa delle nostre comunità. In questa nuova sfida di comunione spesso i ragazzi precedono gli adulti, ma tutta la comunità, proprio a partire dalle famiglie, sia pronta e desiderosa di condividere la fede con famiglie di altre provenienze e altre culture, con specifico riguardo ai ragazzi e giovani della cosiddetta seconda generazione. Ci vuole un cuore accogliente e ospitale da parte di tutti, presbiteri e laici, perché nessuno si senta solo o inconsapevolmente allontanato dalle nostre comunità.
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Per la 

            


della Festa possono essere utili queste note:



         
· per tempo vanno conosciuti i nominativi delle famiglie per predisporre gli inviti;
· gli inviti possono essere costituiti da una lettera che presenta la Festa della Famiglia, i motivi dell’attenzione alle nuove famiglie, i momenti della giornata; potrà essere consegnata personalmente da alcuni rappresentanti della comunità;
· la Festa della Famiglia potrà prevedere:

· la celebrazione dell’Eucaristia, con qualche segno di attenzione alle presenze delle famiglie nuove: un segno di saluto nell’introduzione, preghiere particolari per questa intenzione, il gesto della pace scambiato dal sacerdote con loro, un piccolo ricordo a loro consegnato, una fotografia di gruppo al termine della Messa …

· il momento di conviavialità a proseguimento dell’incontro dell’Eucaristia, nella forma del aperitivo/rinfresco o di un pranzo comunitario;

· un incontro nel pomeriggio che potrebbe consistere in
- presentazione delle persone

- racconto della storia della comunità e di ciò che questa fa per le famiglie

- preghiera comune;
· nel programma dell’oratorio il Gazzettino della FOM presenta alcune proposte realizzabili soprattutto per i ragazzi e i figli: l’Open Day dell’Oratorio per le famiglie e il gioco delle “Big Family”.
· un segno-ricordo della giornata potrà essere lasciato alle famiglie attraverso:
- l’icona della S. Famiglia (nel formato piccolo),
- l’icona del Cantico dei Cantici (nel formato piccolo),
- il dado della preghiera ai pasti,
- il Calendario per la famiglia 2008,
(tutti questi articoli possono essere richiesti presso la libreria cooperativa in Dialogo - tel. 02-58391348)
· raccogliere un contributo a sostegno dei progetti diocesani a favore della famiglia (vedi pag. 22)


Preparare la Liturgia Eucaristica in Casa coi Figli
	

 
	Arcidiocesi di Milano,
”Domani è domenica”. La famiglia si prepara il Giorno del Signore. Tempo di Avvento e Natale, Anno A»,
Centro Ambrosiano - ITL, Milano, 2004 (p. 86, € 4.50)

A pagina 75:

Festa della S. Famiglia
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Celebrazione comunitaria della 

            



Dono di Dio, per mezzo di Gesù Cristo,

nella Fede.
Sull’altare viene esposta l’icona della Santa Famiglia con a fianco un cero spento.

V.Guida: Ognuno di noi, inseriti in famiglia, abbiamo frequentemente la necessità di rinnovare l’attenzione alla concordia, alla fraternità, alla pace, alla serenità.

Per questo siamo stati convocati per celebrare il Sacramento della Riconciliazione: riconciliazione in casa, riconciliazione nella comunità, riconciliazione col Signore. Se non partiamo dalla riconciliazione in casa nostra, difficilmente potremo arrivare a far pace nella comunità.

Ringraziamo il Signore per l’opportunità che ci offre ed, entrando con raccoglimento in atteggiamento di preghiera, affidiamoci alla Santa Famiglia di Nazaret: provvederà lei, con la nostra disponibilità, a farci dono della conversione del cuore e a presentare i nostri buoni propositi al Signore.

(Mentre si esegue il CANTO INIZIALE si accende il cero a fianco dell’icona, poi si prosegue...) 
Pres.:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: 
Amen.

Pres.: 
Dio, Padre, Figlio e Spirito, che ci ama e ci perdona, sia in mezzo a noi per accoglierci e restituirci la speranza …
Tutti: 
Egli tolga lo sguardo dalle nostre miserie e ci immerga nella festa del perdono, ci doni un cuore coraggioso per poter rispondere con gioia alle sue chiamate.
Pres.: 
Preghiamo insieme …
Tutti: 
Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa, e perdonato il peccato. 

Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male e nel cui spirito non è inganno.
Ti ho manifestato il mio peccato, non ho tenuto nascosto il mio errore. Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 

Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell'angoscia.

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, mi circondi di esultanza per la salvezza. 

Ti farò saggio, t'indicherò la via da seguire; con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 

Gioite nel Signore ed esultate, giusti, giubilate, voi tutti, retti di cuore (Sal 32 [31]).
I. La “NOSTRA VOCAZIONE”: ACCOGLIERE GESù con GIOIA, nella FEDE.

V.Guida: Quest’oggi «Il vangelo di Giovanni ci presenta … un altro interessante accenno al miracolo di Cana. Dopo qualche tempo … Gesù ritorna proprio a Cana di Galilea e la gente, ricordando tutto quello che ha fatto nella propria città e a Gerusalemme lo accoglie con gioia. Qui ancora una volta Gesù si incontra con la vita concreta di una famiglia» (Card. D. Tettamanzi, Percorso Pastorale Diocesano 2007-08, n. 6).
L’ascolto del Vangelo quest’oggi ci rende presenti a Cana, per partecipare anche noi alla gioia dei Galilei che accolgono Gesù con gioia.
  6

1 Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni (4, 45-46) 
«[45] Quando [Gesù] … giunse in Galilea, i Galilei lo accolsero con gioia, poiché avevano visto tutto quello che aveva fatto a Gerusalemme durante la festa; anch'essi infatti erano andati alla festa. 

[46] Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato l'acqua in vino. Vi era un funzionario del re, che aveva un figlio malato a Cafarnao. 
V.Guida: I «… molti segni che Gesù compie in mezzo a noi [alimentano] nel nostro cuore un … senso di fiducia e di gioia [fanno fiorire] il desiderio concreto, anzi il bisogno forte di condividere con gli altri il frutto dell’ascolto … Accogliere in noi stessi il Signore per manifestare la sua presenza nelle nostre conversazioni abituali, in casa e nei diversi ambienti della vita … Siamo invitati alla festa della fede, di una fede gioiosa e contagiosa» (Card. D. Tettamanzi, Percorso Pastorale Diocesano 2007-08, n. 7).
2 Lettore: Ma perché i Galilei accolgono Gesù con gioia? Per la trasformazione dell’acqua in vino avvenuta a Cana qualche tempo prima, per i miracoli compiuti a Gerusalemme alla festa di Pasqua? Forse …! 

Ma la fede in Gesù non si deve basare sui miracoli, ma sulla “Sua Parola”; i miracoli sono “segni”, qualcosa d’importante, che ci vengono donati, che ci rendono consapevoli che è la fede amorosa nella “Buona Notizia” di Gesù accolta nel cuore che deve guidare la nostra vita, perché è solo in Gesù che troviamo la pienezza della Vita vera.
V.Guida: Alla luce della Parola di Dio, guardiamo la nostra vita:           

· Vivere con la mia sposa/il mio sposo, coi figli, coi parenti … è un’esperienza di felicità, di dialogo e di scambio di gioia?

· Quando in famiglia ho l’impressione che venga a mancare qualcosa d’importante, quando mi accorgo che coi miei atteggiamenti spengo la gioia di vivere, mortifico il desiderio di un amore duraturo, dove vado a trovare la gioiosa “Buona Notizia” di Gesù?

 (pausa di riflessione)

Pres.: La Madre di Gesù ci insegna cosa e come fare, ci insegna a dire al Signore i nostri problemi, le nostre difficoltà e le nostre preoccupazioni, ci insegna a chiedere al Signore il dono della fede, ci insegna a fidarci del Signore perchè Lui solo sa cosa deve fare per il nostro bene. Maria ci insegna a pregare … cosa che non in tutte le occasioni siamo capaci di fare. Cominciamo adesso e preghiamo insieme …

Tutti: Maria, madre nostra, a te con cuore di figli, affidiamo il grido di tante famiglie: “donaci la gioia di vivere”. Tu sai di che abbiamo bisogno e conosci le ferite profonde del nostro cuore: prega per noi il tuo figlio Gesù; con vigore e dolcezza aiutaci a fare ciò che il Signore ci dice di fare, perché sia festa tra noi per la gioia della Parola che ci dona. Amen.

II. è Gesù CHE ci DONa LA FEDE.
V.Guida: è Gesù che ci dona la gioia della fede.

«è fondamentale la coscienza del dono che ci è … elargito, perché questo stesso dono è fonte e garanzia di fiducia e di coraggio nell’assolvere il non facile compito di vivere … la fede. Se la missione fosse solo opera nostra … essa finirebbe facilmente per cadere nella superbia o nell’attivismo efficientista. Ma se essa è una storia d’amore e di salvezza, … allora … la pace inonda la nostra vita.

Sentiamoci allora chiamati a risvegliare e rafforzare questa “coscienza del dono” … per coglierne la preziosità e la bellezza, … per superare quel clima diffuso di 
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sfiducia e di paura che pesa fortemente sul compito … della trasmissione dei valori
… e … della fede. Il dono di Dio ci fa sicuri, sereni, gioiosi: questo compito è possibile, è bello!» (Card. Tettamanzi, Percorso Pastorale Diocesano 2007-08, n. 3).
1 Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni (4, 46-50) 

«[46] Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato l'acqua in vino. Vi era un funzionario del re, che aveva un figlio malato a Cafarnao. [46] Costui, udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si recò da lui e lo pregò di scendere a guarire suo figlio poiché stava per morire. [48] Gesù gli disse: «Se non vedete segni e prodigi, voi non credete». [49] Ma il funzionario del re insistette: «Signore, scendi prima che il mio bambino muoia». [50] Gesù gli risponde: «Và, tuo figlio vive». Quell’uomo credette alla parola che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino».

2 Lettore: Alla luce della Parola di Dio, guardiamo la nostra vita:


Gesù ancora a Cana di Galilea introduce un modo nuovo di credere, il credere cristiano che passa attraverso la purificazione della mente e del cuore.

· Il mio “credere” è solo fatto di un considerare “i miracoli che Gesù fa per me” oppure il “riconoscere che Gesù mi ama, mi vuol bene”?

· Quando le preoccupazioni ci assalgono nelle diverse circostanze della vita – quando i figli sono piccoli, quando sono adolescenti, quando decidono di amare – ci fanno avvicinare al Signore per invocarlo, per chiedergli con costanza di “scendere a guarirli”?

· Di fronte ad una qualunque “difficoltà di relazione” sono capace di “fare il primo passo”?

 (pausa di riflessione)

Pres.: Preghiamo insieme …

Tutti: 
Signore Gesù, noi ti ringraziamo perché vieni ancora da noi, sei sempre presente nelle nostre famiglie e riveli con “segni” e “Parole” che il tuo amore  è in mezzo a noi.

Benedici l’unione dell’uomo e della donna perché brilli tra loro la bellezza del tuo amore e sia testimonianza, per la Chiesa e per ogni uomo, di attesa e di speranza di un mondo da te salvato. Amen.

III. Gesù ci chiama a testimoniare la Fede nella nostra vita.

V.Guida: Il nostro Cardinale ci lancia un invito: «“Famiglia, comunica la tua fede!” significa allora: famiglia, mostra agli altri il grande “sì” di Dio; mostralo nella e con la Chiesa, dentro e insieme alla comunità cristiana al servizio di ogni uomo e del mondo» (Card. D. Tettamanzi, Percorso Pastorale Diocesano 2007-08, n. 2).
Nella vita ci sono persone che, per motivi indipendenti dalla loro volontà, non hanno potuto sposarsi, oppure che, pur potendolo, hanno scelto di rimanere sole. Per tutti e per ciascuno si dà e vale, come fondamentale, la vocazione all’amore, alla comunione con l’altro e al dono di sé agli altri perché unico è il comandamento ricevuto: amare “perchè” Lui ci ha amato.

Le relazioni familiari sono la fonte di profondi legami costruiti sulla conoscenza reciproca, sul dono sincero e disinteressato, sul dialogo …; purtroppo portano con sé anche esperienze di solitudine, per esempio:

· nei bambini, quando il clima familiare non è rassicurante,

· negli adolescenti e giovani, quando non c’è dialogo tra genitori e figli,

· nei genitori, quando l’amore sponsale diventa duifficile,

· negli adulti, quando si fa fatica a trovare la strada giusta tra bisogno di affermazione e impegno sociale,
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· negli anziani, quando si incontrano difficoltà di salute o di relazione coi figli. 
In questi momenti occorre pazienza e fiducia, una reale relazione educativa, 
un’autentica e profonda relazione di coppia, di amore fraterno … in un clima di libertà, sincerità, rispetto, obbedienza, preghiera, fede.
1 Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni (4, 11) 

[51] Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i servi a dirgli: «Tuo figlio vive!». [52] S'informò poi a che ora avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: «Ieri, un'ora 
dopo mezzogiorno la febbre lo ha lasciato». [53] Il padre riconobbe che proprio in quell’ora Gesù gli aveva detto: «Tuo figlio vive» e credette lui con tutta la sua famiglia.

2 Lettore: Alla luce della Parola di Dio, guardiamo la nostra vita:

Gesù ci manifesta il suo amore. La sua obbedienza al disegno di Dio Padre per la nostra salvezza inizia a Betlemme, continua sul Calvario e raggiunge il compimento il mattino di Pasqua; solo con una simile testimonianza il Figlio dell’Uomo diventa credibile agli occhi del funzionario del re e agli occhi dei discepoli!

· La mia vita è vissuta basandosi su questa logica del Vangelo, oppure è qualcosa di improvvisato?

· C’è coerenza, soprattutto nella vita di famiglia, tra quello che dico di credere, cioè il mio “pensiero” su Cristo, e i miei comportamenti, le mie scelte, cioè il mio “agire” con Cristo?

· L’amore fraterno derivato dall’Eucaristia resta realtà vissuta solo in chiesa?

(pausa di riflessione)

Pres.: Preghiamo insieme …

Tutti: Spirito santo, fuoco divino d’amore, ospite segreto dei cuori e delle case, colma la nostra mente ed il nostro cuore col tuo grande amore donato senza misura!

Apri i nostri cuori all’ascolto e all’accoglienza della “Parola di Dio” perché a tutti sia annunciata la tua “Buona Notizia”. Amen.

Pres.: Al termine di questa riflessione chiediamo tutti insieme perdono per le nostre mancanze recitando il Padre nostro: recitiamolo lentamente e cerchiamo di capire ogni parola. Dando lode a Dio Padre, chiederemo il suo aiuto per noi.

Pres. e Tutti: Padre nostro …
Pres.: Ed ora, prima di concludere, compiamo il nostro primo gesto d’amore, frutto di questa nostra preghiera di riconciliazione e di comunione: scambiamoci un caloroso e sincero gesto di pace.

 Pres.: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito. Kyrie eleison, kyrie eleison, kyrie eleison.

Pres.: Vi benedica Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito santo.

Tutti: Amen.

V.Guida: Per la presenza di alcuni Sacerdoti, sarà possibile ora accostarsi al Sacramento della Riconciliazione individuale; la riflessione che abbiamo compiuto sin qui può essere il filo conduttore del nostro esame di coscienza.
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Celebrazione dell’
            



L’Amore di Dio è in mezzo a noi.
Famiglia comunica la tua Fede.

Commento iniziale
Lettore: Nel segno della gioia e della comunione celebriamo in questa domenica nella nostra Diocesi la Festa della Famiglia, perché alla luce del percorso pastorale che stiamo vivendo ogni famiglia possa comunicare il dono della fede; sia di tutti l’impegno, come indica il nostro Arcivescovo, a trovare parole e stili di vita che costruiscano un rapporto nuovo tra le generazioni e che contribuiscano a trasmettere il senso di Dio e il gusto evangelico della vita.

L’Eucaristia che ci fa incontrare con l’amore di Gesù che ha amato i suoi “sino alla fine”, aiuti ogni famiglia a trovare qui la sorgente della speranza e della fiducia per narrare e testimoniare, come ha fatto Maria, “di generazione in generazione” le grandi opere di Dio per noi e per tutta l’umanità.

Atto penitenziale

Celebrante: Sorelle e fratelli, il Signore in ogni Eucaristia ci comunica la sua vita, nel segno della Parola donata e del Pane spezzato; all’inizio della celebrazione chiediamo che il suo amore vinca le nostre resistenze ed infedeltà:

· Signore, che per comunicarci l’amore del Padre ti sei fatto uno di noi, Kyrie eleison.

· Signore, che davanti a Dio e agli uomini sei cresciuto in età, sapienza e grazia, Kyrie eleison.

· Signore, che con il dono dello Spirito, dai al nostro cuore la fedeltà e la pienezza del tuo amore, Kyrie eleison.
Liturgia della Parola - OMELIA
Per l’omelia ci sembrano particolarmente adatte le parole dell’Arcivescovo che nel testo del Percorso pastorale, commenta in modo ampio e penetrante l’episodio di Gesù dodicenne al tempio di Gerusalemme - vedi Card. Dionigi Tettamanzi, Famiglia comunica la tua fede, nella sezione “Il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme”, nn. 14-22 .
Preghiera universale
· Per la nostra Chiesa diocesana che vuole servire la missione del Vangelo, soprattutto in relazione alle famiglie: con l’annuncio della Parola, il dono dei Sacramenti e l’amore fraterno, aiuti le comunità familiari ad essere, con coraggio e semplicità, segno vivo del Vangelo dentro la nostra storia, ti preghiamo

· Per i genitori che in famiglia vivono il compito della comunicazione della fede da una generazione all’altra: vivano con disponibilità gli impegni dell’educazione, uniscano nella collaborazione le loro risorse, abbiano una grande fiducia nell’azione attenta e amorosa di Dio, preghiamo

· Per tutti i figli delle nostre famiglie: crescano accompagnati dalle attenzioni e dalle cure della comunità familiare ed ecclesiale; si lascino guidare dalla sapienza del Vangelo e si preparino a fare della loro vita una risposta generosa a favore di Dio e dei fratelli, preghiamo 

· Per la nostra comunità parrocchiale, perché esprima l’amore e la comunione del Signore soprattutto nell’incontro e nell’accoglienza delle nuove famiglie che vengono ad abitare tra noi, preghiamo
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(a cura del Servizio per la Pastorale Liturgica)
L’Amore di Dio è in mezzo a noi.

Canto: Amatevi, fratelli  (“Cantemus Domino” -  n. 586) 
Presidente: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo.
Tutti: Amen.
Presidente: Gioia e pace a tutte le nostre famiglie!
Tutti: Le accompagni ogni giorno l’amore di Dio.

Introduzione: La festa della santa  Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe riunisce le famiglie della nostra comunità per un  incontro di riflessione e di preghiera. Con pensiero cordiale vogliamo raggiungere, innanzi tutto, le nuove famiglie che si sono formate o che sono giunte fra noi. 
La Parola di Dio ci fa riscoprire il senso della nostra vita quotidiana di fede in famiglia: essa è chiamata ad ascoltare la Parola, a celebrarla nell’Eucaristia e nella preghiera, a testimoniarla nelle scelte e nelle azioni di ogni giorno secondo le beatitudini evangeliche. Dobbiamo impegnarci allora a fare della nostra casa un “focolare”, che irradi nel mondo la testimonianza di un vissuto familiare improntato al Vangelo.

Acclamazioni: R/  Aiutaci , o Dio d’amore, a comunicare la fede.
· santa Famiglia di Nazaret, comunità di amore, modello ideale di ogni famiglia cristiana, a te affidiamo le nostre famiglie.  R/
· Apri i cuori di ogni focolare domestico alla fede, all’accoglienza della Parola di Dio, alla testimonianza cristiana.  R/
· Ogni famiglia diventi sorgente di nuove vocazioni al Matrimonio cristiano,                  al sacerdozio e alla vita consacrata.  R/
· Fa’ che ci impegniamo a trasmettere la fede che genera e promuove la cura per  la crescita armoniosa di tutte le nostre persone.  R/
Lettura: La parabola del seminatore raccontata da Marco evoca il mistero della Parola di Dio che,   nonostante il rifiuto di cui spesso è oggetto, porta un frutto abbondante nei cuori che l’accolgono.

Dal Vangelo secondo Marco  (4, 1-9)
Ascoltate. Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito perchè il terreno non era profondo ma, quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde tra i rovi, e i rovi crebbero, la soffocarono e non diede frutto. Altri semi caddero sul terreno buono e diedero frutto, spuntarono, crebbero e resero il trenta, il sessanta, il cento per uno. E diceva: “Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti”. 

Riflessione: Scrive l’Arcivescovo in “Famiglia, comunica la tua fede” (n. 32): «Per una famiglia credente l’educazione di un figlio non può mai prescindere dalla 
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proposta della fede. Al tempo stesso la trasmissione della fede non è mai culturale della vita di ogni giorno, illumina il modo di intendere l’esistenza e plasma le scelte concrete quotidiane. Per consegnare il Vangelo alle nuove generazioni e far sì che fecondi la loro esperienza umana e la storia di cui sono protagonisti, diventa essenziale reinterpretarlo alla luce della fede di oggi e saperlo proporre, intercettando categorie significative e linguaggi congeniali all’uomo contemporaneo. Per la comunità cristiana la responsabilità educativa e l’elaborazione culturale sono strettamente intrecciate».
(momento di silenzio)
Preghiera: Preghiamo. Signore, Padre buono, da tempo tu hai seminato in noi la tua parola. Fa’ del nostro cuore una terra fertile in cui possa radicarsi, 

crescere e portare frutto, per oggi e per sempre. Amen.

Canto: Come rami di olivo  (“Cantemus Domino” – n. 562)
Lettura: «Ci vuole tanto tempo e continue energie perchè il piccolo seme buono della fede, evocato dal Vangelo di Marco non venga soffocato dalle spine e dai sassi che ancora oggi sono le tribolazioni, le preoccupazioni del mondo e l’inganno delle ricchezze» (“Famiglia, comunica la tua fede”, n. 32).

Dal Vangelo secondo Marco  (4, 10-20)
Quando Gesù fu poi solo, quelli che erano intorno a lui insieme ai Dodici lo interrogavano sulle parabole. Ed egli diceva loro: “A voi è stato dato il mistero del regno di Dio; a quelli che sono fuori invece tutto viene detto con parabole, affinché guardino, sì, ma non vedano, ascoltino, sì,  ma non comprendano, perchè non si convertano e venga loro perdonato”. E disse loro: “Non comprendete questa parabola, e come potrete capire tutte le parabole? Il seminatore semina la Parola. I semi caduti lungo la strada sono coloro nei quali viene seminata la Parola ma, quando l’ascoltano, subito viene satana e porta via la Parola seminata in loro. I semi caduti sul terreno sassoso sono coloro che, quando ascoltano la Parola, subito l’accolgono con gioia, ma non hanno radici in se stessi, sono incostanti, e quindi, al sopraggiungere di qualche tribolazione e persecuzione a causa della Parola, subito cedono. Altri sono i semi caduti tra i rovi: questi sono coloro che hanno ascoltato la Parola, ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e la seduzione della ricchezza e tutte le altre passioni, soffocano la Parola e questa rimane senza frutto. Altri ancora sono i semi caduti sul terreno buono: sono coloro che ascoltano la Parola, l’accolgono e portano frutto: il trenta, il sessanta, il cento per uno.

Riflessione: Scrive ancora il nostro Arcivescovo (“Famiglia, comunica la tua fede”, n. 32):
«Protagonisti di questa avventura educativa sono dunque anzitutto i genitori, ma certo non possono essere lasciati soli. La comunità cristiana avverte tutto il fascino e l’urgenza di stare accanto ai genitori in questa sfida e vuole offrire con sempre maggiore disponibilità e competenza la sua collaborazione con proposte educative per ragazzi e giovani, a cominciare dalla grande opportunità offerta dall’oratorio, da associazioni, gruppi e movimenti di appartenenza e di ispirazione cristiana. Questa collaborazione deve allargarsi anche a tutti i mondi vitali dei ragazzi e dei giovani, la scuola, il lavoro, lo sport, il volontariato, la comunicazione sociale nei suoi molteplici aspetti e tutte le realtà che incontrano il desiderio di svago e divertimento giovanile. Non accada che i  genitori deleghino totalmente a queste istituzioni e agenzie il grande compito educativo: nascano, invece, vere e proprie “alleanze educative” tra le famiglie e le realtà vitali dei giovani, così che la formazione della loro 
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personalità sia autentica e armoniosa. In modo tutto particolare i genitori hanno il diritto e il dovere di partecipare alla vita della scuola. Queste forme di partecipazioni sono ancor più da incoraggiare e sostenere perchè i genitori, con gli insegnanti, possano conoscere e favorire l’intera proposta formativa».

(momento di silenzio)

Preghiera: Preghiamo.
O Dio onnipotente, che hai mandato tra noi il tuo unico e dilettissimo Figlio a santificare gli affetti della famiglia umana e a donare, con la sua immacolata condotta e con le virtù di Maria e di Giuseppe, un modello sublime di vita familiare, ascolta la preghiera della tua Chiesa: concedi ai coniugi le grazie della loro missione di sposi e di educatori, e insegna ai figli l’obbedienza che nasce dall’amore. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Un segno d’accoglienza: Prima di concludere l’incontro – recitando insieme, volendo, la preghiera tratta dagli scritti di S. Gianna Beretta Molla e con la benedizione se ha presieduto un sacerdote – sarebbe opportuno offrire un segno di accoglienza alle nuove famiglie sorte o giunte nella comunità (vedi i suggerimenti a pag. 5).
Preghiera: Invochiamo Dio Padre con le parole tratte dagli scritti di Santa Gianna Beretta Molla perché cresca in ogni famiglia la fiducia e la gioia di comunicare la fede.
Tutti: Signore, Padre buono, ti benediciamo perché l’amore
è il sentimento più bello che tu hai posto nell’animo degli uomini.
Illumina il cuore dei giovani a comprendere che amare vuol dire

desiderio di perfezionare se stessi, la persona amata,

superare il proprio egoismo, donarsi.

Fa’ che tra gli sposi l’amore sia totale, pieno completo,

regolato sulla tua legge. 

Con il tuo aiuto e la tua benedizione ogni famiglia diventi sempre più

un piccolo cenacolo ove Gesù regna sopra tutti gli affetti,
i desideri e le azioni.

Sostieni i genitori perché siano i tuoi collaboratori nella creazione

e possano offrire a Te dei figli che ti amino e ti servano.

Dove è presente qualche dolore, fa’ che gli sposi, volendosi sempre bene,

con il tuo aiuto, sappiano insieme sopportarlo.

Concedi a tutti di scoprire e vivere il segreto della felicità:

vivere momento per momento e ringraziarti

di tutto ciò che nella tua bontà ci mandi giorno per giorno.

Con te nel cuore, fa’ che godiamo della gioia di amarci
e che la portiamo a tutti. Tu sarai la nostra forza e il nostro aiuto.
Amen. 
Canto: Questa famiglia ti benedice  (“Cantemus Domino” -  n. 561)
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Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente della CEI 
Servire la vita
I figli sono una grande ricchezza per ogni Paese: dal loro numero e dall’amore e dalle attenzioni che ricevono dalla famiglia e dalle istituzioni emerge quanto un Paese creda nel futuro. Chi non è aperto alla vita, non ha speranza. Gli anziani sono la memoria e le radici: dalla cura con cui viene loro fatta compagnia si misura quanto un Paese rispetti se stesso. 

La vita ai suoi esordi, la vita verso il suo epilogo. La civiltà di un popolo si misura dalla sua capacità di servire la vita. I primi a essere chiamati in causa sono i genitori. Lo sono al momento del concepimento dei loro figli: il dramma dell’aborto non sarà mai contenuto e sconfitto se non si promuove la responsabilità nella maternità e nella paternità. Responsabilità significa considerare i figli non come cose, da mettere al mondo per gratificare i desideri dei genitori; ed è importante che, crescendo, siano incoraggiati a “spiccare il volo”, a divenire autonomi, grati ai genitori proprio per essere stati educati alla libertà e alla responsabilità, capaci di prendere in mano la propria vita. 

Questo significa servire la vita. Purtroppo rimane forte la tendenza a servirsene. Accade quando viene rivendicato il “diritto a un figlio” a ogni costo, anche al prezzo di pesanti manipolazioni eticamente inaccettabili. Un figlio non è un diritto, ma sempre e soltanto un dono. Come si può avere diritto “a una persona”? Un figlio si desidera e si accoglie, non è una cosa su cui esercitare una sorta di diritto di generazione e proprietà. Ne siamo convinti, pur sapendo quanto sia motivo di sofferenza la scoperta, da parte di una coppia, di non poter coronare la grande aspirazione di generare figli. Siamo vicini a coloro che si trovano in questa situazione, e li invitiamo a considerare, col tempo, altre possibili forme di maternità e paternità: l’incontro d’amore tra due genitori e un figlio, ad esempio, può avvenire anche mediante l’adozione e l’affidamento e c’è una paternità e una maternità che si possono realizzare in tante forme di donazione e servizio verso gli altri. 

Servire la vita significa non metterla a repentaglio sul posto di lavoro e sulla strada e amarla anche quando è scomoda e dolorosa, perché una vita è sempre e comunque degna in quanto tale. Ciò vale anche per chi è gravemente ammalato, per chi è anziano o a poco a poco perde lucidità e capacità fisiche: nessuno può arrogarsi il diritto di decidere quando una vita non merita più di essere vissuta. Deve, invece, crescere la capacità di accoglienza da parte delle famiglie stesse. Stupisce, poi, che tante energie e tanto dibattito siano spesi sulla possibilità di sopprimere una vita afflitta dal dolore, e si parli e si faccia ben poco a riguardo delle cure palliative, vera soluzione rispettosa della dignità della persona, che ha diritto ad avviarsi alla morte senza soffrire e senza essere lasciata sola, amata come ai suoi inizi, aperta alla prospettiva della vita che non ha fine.
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Per questo diciamo grazie a tutti coloro che scelgono liberamente di servire la vita. Grazie ai genitori responsabili e altruisti, capaci di un amore non possessivo; ai sacerdoti, ai religiosi e alle religiose, agli educatori e agli insegnanti, ai tanti adulti – non ultimi i nonni – che collaborano con i genitori nella crescita dei figli; ai responsabili delle istituzioni, che comprendono la fondamentale missione dei genitori e, anziché abbandonarli a se stessi o addirittura mortificarli, li aiutano e li incoraggiano; a chi – ginecologo, ostetrica, infermiere – profonde il suo impegno per far nascere bambini; ai volontari che si prodigano per rimuovere le cause che indurrebbero le donne al terribile passo dell’aborto, contribuendo così alla nascita di bambini che forse, altrimenti, non vedrebbero la luce; alle famiglie che riescono a tenere con sé in casa gli anziani, alle persone di ogni nazionalità che li assistono con un supplemento di generosità e dedizione. Grazie: voi che servite la vita siete la parte seria e responsabile di un Paese che vuole rispettare la sua storia e credere nel futuro. 

Il Consiglio Permanente della Conferenza Episcopale Italiana

Roma, 2 Ottobre 2007, Memoria dei Santi Angeli Custodi
   
 Grazie alla collaborazione con Movimento per la Vita, CADR e Pastorale dei Migranti è stato possibile realizzare la traduzione del Messaggio in alcune lingue straniere: il testo è disponibile sul portale della diocesi  www.chiesadimilano.it/famiglia
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ANANIA: sportello di orientamento affido-adozione

	ore 9,00–13,00

Auditorium Maggiolini

Via De Amicis, 15
RHO
	Accogliere ed essere accolti:

i bambini e le famiglie


è gradita una conferma al numero 0276037343 – anania@caritas.it
è previsto servizio baby-sitting

Segreteria organizzativa:

Anania - Sportello di orientamento all’affido e all’adozione

Martedì, mercoledì, giovedì dalle 9.30 alle 13.00, Tel 0276037343 E-mail: anania@caritas.it
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Animazione della Liturgia Eucaristica Domenicale


Servire la vita
Commento iniziale
Lettore: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli»: le Beatitudini sono annuncio del compimento del Regno e impegno per il discepolo che desidera incontrare e seguire il Signore. L’icona evangelica delle Nozze di Cana, che ci accompagna in questo triennio pastorale, rivela la fedeltà di Dio per l’uomo ed è profondamente legata a tutta la missione di Gesù. «Il Percorso pastorale ci pone di fronte a una rinnovata consegna che lo Spirito di Dio rivolge alla nostra Chiesa di Milano e, in modo particolare, alle famiglie. La consegna è che tutti ravvivino la coscienza e fortifichino la responsabilità di essere discepoli e testimoni di Gesù risorto, annunciatori del suo Vangelo, chiamati a trasmettere la fede e capaci di diventare anima del mondo».

Con questi sentimenti celebriamo la Giornata per la vita, quale rinnovata occasione per riconoscere nelle famiglie il primo luogo di accoglienza responsabile in difesa della vita.
Atto penitenziale

Celebrante: Carissimi, il Signore Gesù indica la via della vera beatitudine e ci chiama alla conversione: per celebrare degnamente l’Eucaristia, disponiamoci al pentimento e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

(pausa di silenzio)

Tutti: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

Celebrante: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Tutti: Amen.

Liturgia della Parola
Prima lettura (Sof 2, 3; 3, 12-13)
Tre tratti qualificano il povero del Signore: la fiducia, l’umiltà, la giustizia. Sono tra loro connessi: può confidare nel Signore solo chi si spoglia di se stesso per lasciare spazio al suo agire; si apre così alla giustizia, che è fare la volontà di Dio.

Seconda lettura (1 Cor 1, 26-31)
I criteri che guidano le scelte di Dio sono distanti dalle logiche mondane, perché Dio non guarda le apparenze, ma scruta i cuori. E si compiace di abitare nel cuore dell’umile e del povero, di chi non confida in sé, ma 
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vive come nuova creatura in Cristo.
Vangelo (Mt 5, 1-12) 

I poveri in spirito sono coloro che vivono la propria indigenza davanti a Dio, in relazione con lui. A loro Gesù promette la beatitudine del Regno, perché il Padre si prende cura del loro bisogno. Le beatitudini rivelano così il modo di agire di Dio.
Preghiera universale
Celebrante: Fratelli e sorelle, rivolgiamo le nostre umili preghiere a Dio, Padre e Signore della vita, perché ci renda strumenti autentici del suo amore.

Tutti: Ascoltaci, Dio della vita.

Lettore: Per la Chiesa, perché, in un mondo materialista e indifferente, sia testimone ferma ed instancabile della sacralità e del diritto alla vita, preghiamo …
Lettore: Per la società civile, perché, superando ogni egoismo, sappia riconoscere e difendere la dignità della vita in tutte le sue forme, preghiamo …
Lettore: Per noi, perché, memori del nostro Battesimo, sappiamo trasformare tutta la nostra esistenza in un’offerta a lui gradita e suscitare un’autentica cultura della vita, preghiamo …
(Altre intenzioni possono essere aggiunte)
Conclusione liturgia della Parola

Celebrante: O Dio onnipotente, la tua mano forte e paterna circondi i tuoi servi di protezione sicura; sostenendoli contro tutti gli assalti del male, li guidi sereni verso i beni del cielo. Per Cristo nostro Signore.

Scambio della Pace

Celebrante: Esprimendo il proposito di superare ogni forma di egoismo, prima di presentarci con i nostri doni all’altare, riconosciamoci fratelli e scambiamoci un gesto di pace.
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Momento di

 (a cura del Servizio per la Pastorale Liturgica)
Questo incontro di preghiera è stato sviluppato partendo dal messaggio del Consiglio Episcopale permanente per la XXX  Giornata per la vita.

Sarebbe buona cosa invitare  alla preghiera non solo i singoli fedeli ma  le famiglie nelle loro diverse componenti: genitori, figli, nonni … 
Canto: Questa famiglia ti benedice  (“Cantemus Domino”, n. 561) 

V. Guida: Ci siamo riuniti insieme nella casa del Padre buono, amante della vita, perché tutti noi, come comunità cristiana e come famiglie, sappiamo proclamare la bellezza della vita che ci è stata donata ed affidata, affinché sia da tutti difesa da ogni offesa perpetrata e affinché in tutti ci sia la consapevolezza di servirla soprattutto là dove porta il segno della fragilità.
Lettura della parola di Dio

V. Guida: “Chi non è aperto alla vita non ha speranza”.
Ci mettiamo in ascolto attento della parola di Dio, perché da essa noi attingiamo la forza della speranza cristiana che ci chiede di credere nella vita come un dono dell’amore di Dio; dono che noi tutti siamo chiamati a salvaguardare e a difendere.

Lettore: Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (5, 1-5)
Giustificati per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; per  suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio. E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.

V. Guida: “Un figlio è soltanto un dono”.
Preghiamo con il salmo 8: un inno al Signore creatore del prodigio stupendo della vita, che con stupore contempliamo nel sorriso dei bambini. Uniti a loro, benedetti con tenerezza da Gesù, innalziamo insieme a tutto il creato la nostra lode al Dio creatore della vita.

Lettore: O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.
Tutti: Con la bocca dei bimbi, Signore, proclamiamo la tua gloria.
Lettore: Con la bocca dei bimbi e dei lattanti
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.
Tutti: Con la bocca dei bimbi, Signore, proclamiamo la tua gloria.
Lettore: Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissate,
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi
e il figlio dell'uomo perché te ne curi?
Tutti: Con la bocca dei bimbi, Signore, proclamiamo la tua gloria.
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Lettore: Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli,
di gloria e di onore lo hai coronato:
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi;
Tutti: Con la bocca dei bimbi, Signore, proclamiamo la tua gloria.
Lettore: tutti i greggi e gli armenti,
tutte le bestie della campagna;
gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
che percorrono le vie del mare.
Tutti: Con la bocca dei bimbi, Signore, proclamiamo la tua gloria.
Lettore: O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

Tutti: Con la bocca dei bimbi, Signore, proclamiamo la tua gloria.
V. Guida: “Per questo diciamo grazie a tutti coloro che scelgono liberamente di servire la vita”, come  Gesù che ha sempre servito la vita umana soprattutto nella sua fragilità. Ascoltiamo questo brano del vangelo di Matteo nel quale contempliamo la tenerezza di Gesù compassionevole e medico che si accosta alle creature umane per donare loro la guarigione e la vita. 

Sacerdote: Dal vangelo secondo Marco  (5, 21- 43)
Essendo passato di nuovo Gesù all'altra riva, gli si radunò attorno molta folla, ed egli stava lungo il mare. Si recò da lui uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, vedutolo, gli si gettò ai piedi e lo pregava con insistenza: «La mia figlioletta è agli estremi; vieni a imporle le mani perché sia guarita e viva». Gesù andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. Or una donna, che da dodici anni era affetta da emorragia e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza nessun vantaggio, anzi peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla, alle sue spalle, e gli toccò il mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita». E subito le si fermò il flusso di sangue, e sentì nel suo corpo che era stata guarita da quel male. Ma subito Gesù, avvertita la potenza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi mi ha toccato il mantello?». I discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che ti si stringe attorno e dici: Chi mi ha toccato?». Egli intanto guardava intorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Gesù rispose: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Và in pace e sii guarita dal tuo male». Mentre ancora parlava, dalla casa del capo della sinagoga vennero a dirgli: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?».Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, continua solo ad aver fede!». E non permise a nessuno di seguirlo fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava. Entrato, disse loro: «Perché fate tanto strepito e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». Ed essi lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che erano con lui, ed entrò dove era la bambina. Presa la mano della bambina, le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico, alzati!». Subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare; aveva dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. Gesù raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e ordinò di darle da mangiare. 

Omelia

Silenzio di riflessione

Gesto Battesimale
V. Guida: Ed ora viviamo insieme un gesto battesimale. Ci porteremo davanti al battistero che contiene l’ “acqua  della vita”.
Ognuno di noi, accostandosi al Fonte battesimale e toccando l’acqua benedetta,
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traccerà su di sé il segno della santa croce.

Vogliamo così ricordare che dal Battesimo noi siamo rinati alla vita di grazia, ed  ogni essere umano diventa immagine della vita stessa di Dio da rispettare, amare e servire.
Canto: 
Rit.:   Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più,

perché ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me!

Chi berrà la mia acqua non avrà più sete in eterno:

quest'acqua sarà per lui fonte di vita per l'eternità.   Rit.

Fiumi di acqua sgorgheranno in colui che crederà in me:

io gli donerò l'acqua di vita e di verità.   Rit.
Percuotendo una roccia, hai dissetato il tuo popolo nel deserto:

fa’ che sempre  camminiamo nel tuo timore e nella fedeltà.    Rit.

V. Guida: Riflettiamo in preghiera con queste parole di Madre Teresa di Calcutta, che ha dedicato la sua missione al servizio della vita. La sua esistenza esemplare aiuti ciascuno di noi a cogliere la bellezza e la preziosità di ogni vita umana; a non sciuparla e a viverla con pienezza anche attraverso il servizio ai fratelli più deboli.
«La vita è la vita: difendila!»

	Lettore:
La vita è un'opportunità  …

La vita è bellezza            …

La vita è beatitudine       …
La vita è un sogno           …
La vita è una sfida          …
La vita è un dovere         …

La vita è un gioco           …

La vita è preziosa            …

La vita è una ricchezza   …

La vita è amore               …

La vita è un mistero        …

La vita è promessa          …

La vita è tristezza           …

La vita è un inno             …

La vita è una lotta          …

La vita è felicità             …

La vita è la vita               …
	Assemblea:
coglila!

ammirala!

assaporala!

fanne una realtà!

affrontala!

compilo!

giocalo!

abbine cura!

conservala!

godine!

scoprilo!

adempila!

superala!

cantalo!

rischiala!

meritala!

difendila!


Gesto di pace
V. Guida: Scambiamoci ora un gesto di riconciliazione  e di pace, come impegno a vivere la fraternità e l’attenzione ai fratelli con i quali condividiamo la quotidianità .

Canto: 

Nel Signore io ti do la pace. Pace a te, pace a te (2v). 

Nel suo nome resteremo uniti. Pace a te, pace a te (2v).
E se anche non ci conosciamo, pace a te, pace a te (2v).
Lui conosce tutti i nostri cuori, pace a te, pace a te (2v).
V. Guida: A  Dio padre nostro, creatore e signore della vita, innalziamo la nostra preghiera come figli devoti:
Tutti: Padre nostro …  

Benedizione 
Canto:  Ave Maria …
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Due Progetti per la Famiglia
Li presentiamo ancora perché sono da conoscere e da sostenere. 

Il messaggio dell’Arcivescovo per la Giornata Diocesana della Solidarietà dell’anno scorso (11 Febbraio 2007) ha chiesto alle parrocchie di allargare il contributo di solidarietà a favore di progetti che nella nostra Diocesi sono finalizzati al sostegno della famiglia, così che possa diffondere in modo più incisivo il bene di cui è portatrice. «La Comunità cristiana - scriveva il Cardinale Dionigi Tettamanzi - non può essere assente né limitarsi ad essere impegnata in termini minimi in questo sforzo di solidarietà di fronte alle tante forme di precarietà sociale e familiare».

In particolare venivano indicati come destinatari la Fondazione Camen e lo Sportello Anania.
Anche quest’anno 2008 prosegue il sostegno dei due progetti inviando i contributi per il fondo di solidarietà. 
Fondazione Camen
(Milano, Via S. Cristoforo 3; tel.: 02.48953740; e-mail: fondazione.camen@libero.it) 
L’opera svolta dalla Fondazione è rivolta ai temi dell’educazione alla affettività e alla sessualità, del bene della relazione di coppia, dell’apertura alla vita e alla fecondità, indicando e promuovendo i Metodi Naturali per un loro corretto apprendimento.

Ma è importante che tutto questo sia preparato da un’opera più vasta di educazione dell’affettività e della sessualità, rivolta a tutti i giovani e in particolare agli studenti delle scuole.

Sportello Anania
 (Milano, Via S. Bernardino 4; tel.: 02.76037.343; fax: 02.76021676; e-mail: anania@caritas.it) 

Prende il nome di Anania che ha accolto e accompagnato San Paolo nella vita della comunità (Atti 9, 10-19).

Lo Sportello di orientamento all’affido e all’adozione nasce da un progetto della Caritas Ambrosiana e del Servizio diocesano per la Famiglia.

Il progetto intende rispondere alle numerose richieste di orientamento, venute negli ultimi anni da molte famiglie della Diocesi ambrosiana, per effettuare domanda di adozione oppure per intraprendere un percorso di affido.

Lo Sportello si può contattare, per informazioni e appuntamenti, nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 9.30 alle 13.00.

I contributi per il Fondo del 2008 possono giungere sia da parrocchie sia da gruppi o da singole persone e vanno versati direttamente all’Ufficio Contabilità della Curia o sul ccp 00312272 (Causale Solidarietà 2008).
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Giornata di Incontro per i Gruppi di Spiritualità Familiare
·   1. In ogni Zona pastorale, la Commissione Zonale di pastorale familiare inviterà i Gruppi Familiari, legati alle Parrocchie o espressione di Associazioni e Movimenti, ad una giornata di incontro sul tema:

Il gruppo di spiritualità familiare: 

un’esperienza da vivere e da condividere

per comunicare nella fede.

Alla giornata possono partecipare anche coloro che vogliono conoscere la realtà dei Gruppi Familiari o sono interessati ad avviare questa esperienza nella loro parrocchia.

La giornata sarà presieduta dal Vicario Episcopale di Zona.

·   2. La sede per ogni Zona Pastorale sarà la seguente:

- Zona I:
Milano – PIME

- Zona II:
Varese – Parrocchia di Masnago (*)
- Zona III:
Bosisio Parini – La Nostra Famiglia

- Zona IV:
Rho – Collegio dei Padri Oblati

- Zona V:
Concorezzo – Oratorio Maschile

- Zona VI:
S. Donato Milanese – Istituto Maria Ausiliatrice

- Zona VII:
Sesto S. Giovanni – Istituto Salesiano

(*) Per la Zona II Varese l’incontro si svolgerà solo nel pomeriggio e sarà riservato alle coppie responsabili dei Gruppi Familiari.

·   3. La giornata prevederà:

- Mattino: 
accoglienza

preghiera iniziale

Interventi sul Gruppo di Spiritualità Familiare:

- l’aspetto pastorale

- l’aspetto teologico-spirituale

- l’aspetto esperienziale:  un sacerdote e una coppia di sposi

- Momento del pranzo (al sacco)

- Pomeriggio:  Tavola rotonda: Il contributo di Associazioni e Movimenti alla spiritualità familiare
Gruppi di comunicazione e condivisione 

Celebrazione dell’Eucaristia domenicale.

·   4. Alla giornata possono partecipare anche i figli, secondo un programma che li accompagnerà nella giornata.

·   5. Per le ulteriori informazioni è opportuno consultare questa pagina del Portale.
·   6. Per le iscrizioni verranno date per tempo le indicazioni per le modalità.
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Indetta dall’ONU


uesta giornata, che si colloca nel

calendario sociale per iniziativa dell’ONU, può essere occasione per portare il tema della famiglia in contesti pubblici e sociali.
Potrebbero essere utili incontri, dibattiti, film …

Per aiutare la realizzazione di questi momenti, nel portale della Diocesi relativo al Servizio per la famiglia
      
www.chiesadimilano.it/famiglia
è aperta una sezione dal titolo:


Visita e guarda le proposte
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· 1. Sono attesi tutti i giovani che nel 2008 hanno celebrato o celebreranno le nozze. Anche altre coppie di giovani possono partecipare.

· 2. L’incontro ha una duplice finalità:

· far vivere ai giovani che quest’anno daranno vita ad una famiglia un incontro con la Chiesa diocesana, con un particolare attenzione al significato ecclesiale del sacramento del matrimonio;

· consegnare ai fidanzati/sposi il ‘segno’ diocesano di un Santuario e il messaggio che la figura di S. Gianna Beretta Molla trasmette ai giovani e alle famiglie.

L’incontro infatti prevede di dare rilievo alla figura della Santa e di riconoscere in Lei un cammino esemplare di comunicazione della fede e dell’amore: traditio fidei e traditio amoris sono effettivamente e strettamente congiunte.

Inoltre l’occasione dell’incontro servirà anche per collocare nel Santuario – come sede definitiva – l’Icona del Cantico dei Cantici che è stata benedetta in Duomo nell’incontro del 2004 e che in Diocesi è un significativo riferimento per i fidanzati.

· 3. L’incontro avrà questo svolgimento:

· un momento di accoglienza preso la tomba di S.Gianna e di introduzione al cammino

· un cammino verso il Santuario portando l’Icona del Cantico dei Cantici;

· presso il Santuario ascolto di testimonianze su s.Gianna

· nella chiesa parrocchiale meditazione e preghiera di intercessione

· dalla Chiesa l’Icona viene portata processionalmente in Santuario; ogni coppia avrà con sé un piccolo cero che lascerà come preghiera davanti all’Icona

· all’esterno momento di rinfresco e contemporaneamente,  presentazione in piccoli stand dei Servizi e delle Associazioni a favore della famiglia, presenti in Diocesi. 

· 4. Invitiamo sacerdoti e coppie animatrici dei percorsi di preparazione al matrimonio a segnalare ai giovani quest’incontro, a farne conoscere le finalità e le modalità e a favorirne la partecipazione, collegandosi eventualmente in decanato con altre parrocchie. 

· 5. Sarà necessario segnalare la propria partecipazione. Per tempo verranno date indicazioni.  
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C.E.I. - Ufficio Nazionale per la Pastorale della Famiglia



sul tema LITURGIA FAMILIARE – LA FAMIGLIA NELLA LITURGIA,

Boario Terme 21-25 giugno 2008
· Boario Terme (BS): Settimana estiva di formazione dei responsabili diocesani di pastorale familiare sul tema LITURGIA FAMILIARE – LA FAMIGLIA NELLA LITURGIA.
Il convegno è promosso dall’Ufficio nazionale per la pastorale della Famiglia insieme con l’Ufficio Liturgico nazionale e con la collaborazione della Università Pontificia Salesiana, del Pontificio Ateneo S. Anselmo e dell’Istituto di Liturgia pastorale S. Giustina di Padova.

Si propone di affrontare il tema della liturgia domestica (la famiglia in preghiera, i connotati originali che caratterizzano la liturgia familiare, l’educazione al senso del mistero e alla preghiera…) e il problema della liturgia della comunità in rapporto alla presenza delle famiglie con figli.
Interverrà il Card. Dionigi Tettamanzi
Informazioni Utili 
Luogo dell'appuntamento:
Centro Congressi Darfo Boario Terme
Romolo Galassi, 30
DARFO BOARIO TERME (BS)
Sito di riferimento: http://www.chiesacattolica.it/...
E-mail: famiglia@chiesacattolica.it
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Testi che possono servire per la realizzazione di alcune indicazioni del Percorso Pastorale


·    Caccia S. – Pennati A. – G.Gillini – M.T. Zattoni – F.G. Brambilla, La parola alla famiglia. Contributi da percorso di ascolto della parrocchie. Centro Ambrosiano, Milano 2008. Utilizzando i 120 contributi giunti dalle parrocchie, dalle associazioni e da altre realtà, il testo raccoglie una sintesi ragionata e alcuni approfondimenti sul percorso di ascolto realizzato lo scorso anno nella nostra diocesi, in attuazione della prima tappa del percorso pastorale.
·    Moioli don Giovanni, Spiritualità familiare. Frammenti di riflessione, In dialogo 2008 (in stampa). Sono raccolti interventi e contributi di don Giovanni Moioli sui temi della spiritualità del matrimonio e della vita familiare, in relazione anche all’esperienza dei gruppi di spiritualità. Le riflessioni sono il frutto di un dialogo costruttivo e fecondo tra le coppie di sposi, le famiglie e l’animo di un sacerdote, conosciuto nella nostra diocesi per la profondità della riflessione teologica e della vita spirituale.  
·    Arcidiocesi di Milano - Servizio per la Famiglia (a cura di Pietro e Graziella Radaelli), Amore e matrimonio nella fede della Chiesa. Compendio dei principali testi del Magistero su Matrimonio e Famiglia dal Concilio Vaticano II a Benedetto XVI. Centro Ambrosiano – ITL, Milano, 2007. Il volume segue un articolato percorso completamente realizzato a partire da citazioni del Magistero della Chiesa disposte in modo ragionato e accompagnate da commenti e sottolineature. Si comincia con uno sguardo sull’identità della famiglia e si passa poi alla pastorale familiare per la crescita della coppia e della famiglia e alle tematiche familiari legate all’attualità. Il volume si chiude con utili indici, anche delle parole chiave.

·    Servizio per la Famiglia – Servizio per la Pastorale Liturgica, Domani è domenica. La famiglia si prepara al Giorno del Signore, Centro Ambrosiano 2004. Due sussidi: uno per le domeniche del tempo di Quaresima e l’altro per quelle di Pasqua
·    Biader G. – Noceti S. – Spinelli S., A piccoli passi. Itinerari post-battesimali per genitori e bambini 0-6 anni. Ed. Dehoniane, Bologna 2008.Nel volume si offrono criteri, nozioni, esempi e strumenti per avviare e sostenere un percorso di pastorale battesimale in parrocchia, alla luce di alcune linee-guida tratte dallo studio delle scienze umane e dall’esperienza pastorale (sono raccolte 60 schede sintetiche, per altrettanti incontri con le famiglie). 
·    Caccia S., Verso Gesù. Un itinerario per genitori a partire dal catechismo dei bambini “Lasciate che i bambini vengano a me”. In dialogo, Milano 2008. Nuova  edizione (in stampa). Il testo completa la precedente edizione con la sussidiazione per incontri con genitori in relazione a tutte e tre le parti del Catechismo dei bambini. Ogni capitolo è accompagnato da note, testi di approfondimento e schede per gli incontri.
·    Diocesi di Milano. Caritas Ambrosiana e Servizio per la Famiglia, Abitiamo l’accoglienza. Percorsi di apertura possibili per comunità parrocchiali e famiglie. Atti del convegno del 3 Febbraio 2007, In dialogo, 2008 (in stampa)
·    Caccia S., Questo matrimonio…s’ha da fare. Per una lettura spirituale della vicenda di Renzo e Lucia ne “I promessi sposi”.  Centro Ambrosiano, Milano 2007 (2 ed.). L’itinerario che il testo suggerisce rintraccia nell’opera di Manzoni i momenti e le situazioni più significative del cammino spirituale dei giovai promessi sposi. La nuova edizione arricchisce il percorso con la presentazione delle diverse figure di coppie di sposi presenti nel romanzo manzoniano.
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